
 
COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI 

PROVINCIA DI BARI 

Medaglia d’Argento al Merito Civile 

Cod. Fisc. 00827390725 

����-----------���� 

Copia Deliberazione Giunta Comunale 
 

N. 54   Del  05-06-2012 
 

OGGETTO:  OPPOSIZIONE  DECRETO INGIUNTIVO SOC. AVVENIRE C/ COMUNE 
 
L’anno  duemiladodici, il giorno  cinque del mese di giugno  alle ore 18:40  con seguito nella sede 

Comunale, si è riunita la Giunta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato nelle persone dei 

signori: 

   DOTT. NOVIELLI VITO 
MICHELE DOMENICO 

SINDACO P 

DOTT.SSA CHIMIENTI MARIA VICE SINDACO A 
ARCH. GIANNONE GIUSEPPE ASSESSORE P 
PROF. TURCHIANO GIOVANNI ASSESSORE P 
DOTT.SSA MORILLO GLADYS ASSESSORE P 
   
Assume la Presidenza il  DOTT. NOVIELLI VITO MICHELE DOMENICO ( SINDACO). 

Assiste il Segretario Comunale  DOTT. LOZZI ERNESTO 

Parere   di   REGOLARITA' TECNICA  
Favorevole ,   31-05-012 
Dott.ssa Campanella Maria Anna 
 
Parere   di   REGOLARITA' CONTABILE  
Favorevole ,   05-06-012 
DOTT.SSA GIRONE CATERINA 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
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Premesso 

- Che,  con  decreto  ingiuntivo, notificato il  4.5.2012, la Ditta Avvenire s.r.l.   ha ottenuto dal 
Tribunale di Bari, Sez. distaccata di Rutigliano, la condanna del   Comune  di Sannicandro, 
al pagamento in suo favore  della somma di €. 578.298,18, oltre interessi e spese di 
procedura,  a fronte di due fatture impagate del 2011, relative all’asserito mancato 
pagamento della differenza dei costi di smaltimento dei RSU,  raccolti in questo Comune, 
negli anni dal 2007 al 2011, in esecuzione del contratto di appalto dei servizi di raccolta 
trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani,  sottoscritto il 1.7.2004; 
- che, così come si evince dalle relazioni agli atti,  redatte dal responsabile del servizio p.t., 
ing. G. Casciaro,   alla Ditta Avvenire per detto servizio è  stato annualmente riconosciuto il 
canone annuo previsto in contratto,  pari ad   €. 615.861,28  oltre Iva,  oltre alla revisione 
prezzi, nel rispetto delle clausole contemplate nel  capitolato speciale d’appalto, i maggiori 
oneri per lo smaltimento in discarica ed il  rimborso dei costi dalla stessa anticipati,  a titolo 
di tributo speciale, c.d. “ecotassa”;  
- che ciò nonostante,  la soc. Avvenire sostiene di essere creditrice nei confronti di questa  
Amministrazione delle ulteriori somme di cui all’odierno ricorso, nonostante, dalla 
consultazione della documentazione in atti risulti che i conteggi relativi alle fatture in  
contestazione, siano state elaborate  in maniera unilaterale, tacendo sulle innumerevoli 
rimostranze e contestazioni    mosse dal Comune nell’espletamento del servizio;  
che,  invero, ad oggi, contrariamente a quanto asserito dalla Ditta,  risulta che il Comune ha  
provveduto al pagamento di quanto dovutole,  sino alla fine dell’anno 2011, (comprensivo, 
lo si ripete, dei canoni e degli incrementi dei maggiori costi di smaltimento in discarica);    

- che tale,  peraltro,  è stata la posizione assunta dall’Ente anche nel giudizio di opposizione a 
decreto ingiuntivo R.G. 49876/2011 , incardinato dinanzi alla Sez. VII del Tribunale Civile 
di  Milano, promosso dalla DANECO, (società  di gestione della discarica controllata di 
Giovinazzo,  presso cui venivano convogliati i rifiuti raccolti su questo territorio), contro la 
società Avvenire, in cui quest’ultima aveva chiamato  il Comune di Sannicandro,  quale 
terzo in garanzia;  

- che,  anzi, dalla consultazione dei fascicoli agli atti  è emerso  che la Ditta Avvenire risulta 
inadempiente sotto più profili e pertanto obbligata al risarcimento dei danni conseguenti tali 
inadempimenti, 

- Che la quantificazione dell’importo per inadempimento e per il risarcimento dei danni va 
determinato dal Giudice e, comunque, ove inferiore al credito vantato dall’Impresa, posto in 
compensazione con le eventuali somme che il Giudice stesso dovesse riconoscere;    
Ritenuto pertanto opportuno  costituirsi anche in questo  giudizio,  per opporsi alle avverse 
pretese e far valere  le ragioni e gli interessi dell’Ente, nominando   un legale di fiducia 
dell’Ente; 

 
Visti i pareri favorevoli espressi ex art. 49 del TUEL 267/2000 dal responsabile del servizio 
contenzioso e di ragioneria; 

 
Ad unanimità di voti, resi nelle forme di legge 

 
D E L I B E R A 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
1. Di opporsi al decreto ingiuntivo ottenuto dalla Ditta Avvenire ai danni del Comune di 

Sannicandro di Bari, notificato il 4.5.2012 ed opponibile nel termine assegnato di 40 giorni. 
 



DELIBERA DI GIUNTA n. 54 del 05-06-2012 - Pag. 3- COMUNE DI SANNICANDRO DI B. 
  

2. Di autorizzare il Sindaco ad affidare incarico all’avv. Maria Lanzellotto con studio legale in  
Bari alla Via Abbrescia n. 50. 
 

3. Di prenotare ai suddetti fini  la somma presumibile di €. 4.000,00, sul cap. 510 epigrafato 
“Spese per liti, arbitraggi, transazioni”. 
  

4. Di dare atto che l’impegno è presumibile stante l’impossibilità al momento di conoscere il 
complessivo andamento del giudizio e quantificarne pertanto il relativo costo. 
 

5. Di  dare atto, altresì, che  a seguito della abolizione della Tariffa Professionale il compenso 
sarà determinato nel rispetto dell’art. 2233 del C.C. che  a tal proposito prescrive che lo 
stesso sia adeguato all’importanza dell’opera e al decoro della professione. 

6. Di fornire, comunque,  al Servizio del Contenzioso, in  mancanza di una nuova disciplina 
chiara della materia,  l’indirizzo di continuare a far  riferimento ai valori ed ai criteri sinora in 
uso presso l’Ente,  in esecuzione della Legge 248/2006   e che qui,  per brevità,  si riportano:  
- il compenso spettante al professionista sarà determinato con riferimento ai valori minimi 
delle tariffe professionali vigenti, come segue: 
 -  in caso di esito favorevole per l’ente, con condanna di controparte alle spese, nella misura 
liquidata in giudizio; 
-  in caso di esito favorevole, ma con compensazione delle spese di lite, ridotto nella misura 
del 20% ; 
-  in caso di soccombenza parziale, abbandono e/o estinzione del giudizio, ridotto nella 
misura del 30%; 
-  in caso di soccombenza completa, ridotto nella misura del 50  %; 

7. Di stabilire che l’applicazione dei suddetti criteri, non esclude la facoltà dell’Ente, ove le 
circostanze lo richiedano, di ottenere il parere di congruità espresso dal competente Ordine 
Professionale. 
 

8. Di far sottoscrivere la presente deliberazione al professionista incaricato per espressa 
accettazione delle clausole di cui ai punti 5, 6 e 7. 
 

9. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi del 4° comma, dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000. 
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 IL PRESIDENTE 
 

 

 f.to DOTT. NOVIELLI VITO MICHELE 

DOMENICO 

 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 f.to DOTT. LOZZI ERNESTO 
 
 
 
N. ……….       

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sannicandro di Bari il ……………….…… e vi rimarrà 

per 15 giorni. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 f.to DOTT. LOZZI ERNESTO 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
 
Sannicandro di Bari, lì …………………… 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT. LOZZI ERNESTO 
 
 
________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sannicandro di Bari dal ……………………………… 

al ………………………….. 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 f.to  DOTT. LOZZI ERNESTO 

 
________________________________________________________________________________ 
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